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PREFAZIONE

 La collettività italiana nel Regno Unito è una realtà unica. In nes-
sun altro posto, in Italia o all’estero, si può trovare una rappresentazione 
tanto diversa e complessa del nostro Paese. I cittadini italiani nel Regno 

culturale, professione, formazione e luogo di residenza. Il risultato è un 
-

terno del quale si mescolano antica emigrazione e nuova mobilità, citta-
dinanza per discendenza e nuova cittadinanza, giovani e anziani, profes-
sionisti e studenti, etc. 

 Per questo motivo si deve parlare di comunità italiane nel Regno 
Unito. Una di queste è quella italiana-bengalese. Si tratta di un fenomeno 
molto poco conosciuto, eppure davvero interessante. I cittadini italo-ben-
galesi che vivono nel Regno Unito costituiscono una comunità laboriosa, 
che si è fatta strada dapprima nel nostro Paese, dove hanno contribuito (e 
ancora contribuiscono) a dare vitalità al nostro tessuto socio-economico 
spostandosi successivamente nelle Isole Britanniche. A chi si propone di 

-
che di una comunità che, specialmente per quanto riguarda le nuove ge-
nerazioni, ha costruito un'identità a cavallo di tre Paesi e due continenti? 

e nuova mobilità? 

 Tutto questo è oggetto dello studio che segue e che presenta al 
lettore una prospettiva inedita sulla nostra collettività nel Regno Unito. 
Nella speranza che altre ricerche contribuiscano a valorizzare in maniera 
sempre frequente le varie tessere del mosaico italiano nel Paese che ci 
ospita. 

Buona lettura! 

Marco Villani

Console Generale d’Italia a Londra  
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 Dall'istituzione dei Comitati degli italiani all'estero, nel 1985 
molte cose sono cambiate per l'emigrazione italiana nel mondo. Lo svi-
luppo della globalizzazione, l'emersione di nuove tecnologie che hanno 
reso più veloce lo scambio di informazioni e i viaggi, hanno portato a 
profonde trasformazioni dei processi migratori globali e l'emigrazione 
italiana non ha fatto eccezione. Nel nostro continente il processo di inte-
grazione europea ha facilitato l'emigrazione di milioni di persone in pochi 
decenni. La libertà di circolazione delle persone e la nascita col trattato di 
Maastricht del concetto giuridico di cittadinanza europea, accompagnata 
a un certo numero di diritti e a un crescente senso di identità europea, 

-
done gli aspetti pratici e consentendo di raggiungere in pochi anni livelli 

-
migrazione stessa appare sempre di più come un fenomeno allo stesso 

di persone, che cambiano residenza e paese con maggiore frequenza nel 
corso della loro vita.

dell'Italia da paese d'emigrazione a paese di immigrazione, ha portato 
all'arrivo del nostro paese di milioni di persone da ogni angolo del mondo 
e alla nascita di generazioni di "nuovi" italiani, comunità di cittadini natu-
ralizzati e culturalmente legati sia al nostro paese che a quello di origine. 
Con la ripresa del fenomeno migratorio seguita alla grande recessione del 

di emigrazione di giovani e meno giovani che hanno lasciato l'Italia nel 
corso dell'ultimo decennio. Questi cambiamenti hanno trasformato radi-
calmente la natura e la composizione delle comunità di italiani emigrati 
all'estero e richiedono uno studio e un'attenzione particolare da parte dei 
Comites e delle istituzioni italiane all'estero in tutto il mondo.   

 Per tutte queste ragioni il Comites di Londra ha ritenuto impor-
tante l'inizio di un attento lavoro di ricerca e di analisi che permetta di ca-
pire come evolvano le tipologie di emigrazione e con esse le necessità dei 
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cittadini italiani che vivono in Inghilterra e nel Regno Unito. La comunità 
italo-bengalese costituisce in questo senso un caso di specie particolar-

-
mostra questa ricerca i cittadini italo-bengalesi sono un pezzo importante 
della comunità italiana a Londra e in molte altre città del paese e con la 
loro presenza multiculturalmente vibrante hanno enormemente arricchito 

comunità. L'integrazione e la rappresentanza di questa comunità arric-
chisce tutta la comunità italiana. Anche per questo vogliamo sottolineare 
l'importanza di un lavoro di analisi di tutte le comunità della diaspora 

auspichiamo sia una direzione intrapresa da altri Comites nel mondo.

Comites - Londra
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INTRODUZIONE

 Finalizzata ad una migliore comprensione delle complesse di-

attraverso o intorno ad esso, questa ricerca si propone di contribuire alla 
crescita del corpo di conoscenze sulla mobilità internazionale. E lo fa 
attraverso l’analisi del fenomeno della “ ” in Eu-
ropa, vale a dire lo spostamento da un paese all’altro, secondo un proces-

Italo-

. 

 Questo studio è motivato e guidato da una serie di domande: qua-
li sono i fattori-chiave della migrazione di transito per gli italo-bengalesi 
che si trasferiscono dall’Italia al Regno Unito? Si può dire che siano cor-
relati prevalentemente a fattori economici, culturali o sociali? Che ruolo 

e della pandemia da Covid-19 per la comunità oggetto di studio? 
 
 Il Regno Unito ed il Bangladesh sono due paesi particolarmen-

-
na. Innanzitutto, il Regno Unito rappresenta uno dei maggiori ricettori 
dell’emigrazione italiana. Nel 2019 la Gran Bretagna era la principale 
destinazione per gli italiani in trasferimento all’estero, con 32.190 can-

-
do soltanto l’Inghilterra ed il Galles, a luglio 2020 risultavano 408.629 
italiani residenti, un numero di abitanti paragonabile a quello di una cit-
tà come Bologna (Consolato italiano a Londra 2020: 5-6). 

 In tale contesto, quella rappresenta -

. Nel 2020, 11.453 persone ri-
sultavano: (i) nate in Bangladesh, (ii) cittadini italiani, e (iii) residenti 
a Londra (Consolato italiano a Londra 2020: 8-10). La comunità italo-
bengalese rappresenta il secondo gruppo per dimensioni (dopo gli italo-
brasiliani) dei circa 98.000 italiani nati in paesi terzi ed attualmente resi-
denti nella capitale britannica (ibid). Non c’è tanto da sorprendersi se si 
considera che, tra le varie comunità di immigrati presenti in Italia, quella 
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dei bengalesi è una delle più numerose. Secondo l’ISTAT, nel 2020, vi-
vevano in Italia 138.895 cittadini bengalesi, costituendo, per dimensioni, 
l’ottavo gruppo di stranieri presenti nel paese (ISTAT 2021).  

Questo studio analizza, dunque, le motivazioni della migrazione 
secondaria della comunità italo-bengalese verso il Regno Unito1. Attra-
verso dati originali e interviste, intende basarsi su un caso che possa con-
tribuire ad un più ampio dibattito sulla mobilità in Europa. 

Per consentire l’elaborazione di quanto sopra, si è deciso di 
strutturare l’analisi come segue. La prima sezione esamina il quadro 
teorico in cui si inserisce lo studio: approfondisce le motivazioni prin-
cipali alla base della migrazione secondaria in Europa, sulla base de-

-
re con questa ricerca. Successivamente, viene presentato l’approccio 
metodologico utilizzato nello studio in oggetto, seguito dalla sezione 

della comunità italo-bengalese nel Regno Unito ed un’analisi qualita-
tiva delle interviste ai principali soggetti interessati. Lo studio si con-
clude con alcune considerazioni su come le autorità italiane possano 
rappresentare i bisogni della diaspora italo-bengalese sul suolo britan-
nico all’interno di uno scenario politico in trasformazione. 

Il Regno Unito è uscito dall’Unione Europea il 31 gennaio 2020. Il presente studio riguarda pre-
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“Migrazione secondaria”:

 Attraverso l’indagine sul caso dei naturalizzati italo-benga-
lesi che si spostano dall’Italia al Regno Unito – una tendenza parti-
colarmente marcata nel decennio scorso – questo studio si colloca 
all’interno della letteratura emergente interessata al fenomeno della 
migrazione secondaria. Nel contesto di questo studio, la migrazione se-
condaria è intesa come 

-
tata da Toma e Castagnone (2015) nel loro “Quali sono le motiva-
zioni che determinano la mobilità secondaria in Europa?”. 

 In tal modo questo lavoro si allinea con il riconoscimento sempre 

di cogliere in maniera univoca tutte le sfumature essenziali di percorsi 
di mobilità sempre più complessi e mutevoli. In particolare, il concetto 
allude alla possibilità che, dopo essersi stabiliti in un luogo, i migran-
ti possano successivamente decidere – con un processo decisionale del 
tutto volontario – di migrare verso un altro paese (e di farlo utilizzando 

-
-

ta le limitazioni riguardanti altre concettualizzazioni della migrazione. 
Termini ampiamente usati, come migrazione di transito, migrazione se-
condaria o migrazione per gradi, presuppongono in ultima analisi che i 
migranti lascino il loro paese di origine con una chiara destinazione nella 

-
tre solo pochi studi fanno una distinzione tra migrazione verso un paese 
terzo e ritorno al paese di origine (tra le eccezioni, ricordiamo Larramo-

 Tale potenzialità esplicativa conferisce al concetto di “migrazione 
secondaria” un notevole valore teorico. Innanzitutto il concetto 

 come 
evento bipolare, secondo cui una persona si sposterebbe dal paese A di ori-
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-

Questo tipo di visione teorica ha portato a trascurare l’aspetto di come la 
globalizzazione abbia generato più complessi percorsi migratori, sconvol-

Della Puppa & King, 2018). Il caso degli italo-bengalesi trasferiti nel Re-

cosiddetto nazionalismo metodologico, “un orientamento ideologico che 
-

Inoltre, la migrazione secondaria si oppone ad una concezione 

come “transazione di diritti e doveri che collega gli individui ai singoli stati 
-

zazione comporta un insediamento permanente all’interno di una società 
-

zazione trascura quasi completamente -

, in particolare all’interno dello Spazio Econo-
mico Europeo – uno spazio comune di pari diritti e libertà di movimento 

di cittadini naturalizzati UE gode dell’acquisita libertà di movimento in 
virtù del possesso della cittadinanza di uno stato membro, strumentale in 
ultima analisi alla riattivazione della mobilità dei suoi componenti (Ah-

una volta, il caso della comunità italo-bengalese nel Regno Unito sembra 
dimostrare come la riattivazione della mobilità da parte di cittadini natu-
ralizzati di stati terzi vada a mettere in discussione l’idea di cittadinanza 
come meccanismo vincolante: in ultima analisi, con l’acquisizione del pas-
saporto italiano, gli italo-bengalesi hanno acquisito ciò che Della Puppa e 

Come sottolineato da Della Puppa & King (2018), sono stati con-
dotti pochi studi empirici sulle ragioni che muovono i migranti a scegliere 
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di spostarsi all’estero anziché mettere le radici nel primo paese o tornare 
al proprio paese di origine. Nonostante alcune ricerche qualitative prece-

-
nali multipli sono diventati una comune strategia di mobilità, la migrazio-
ne di transito intra-Europea rimane ancora poco indagata. Inoltre, i pochi 
studi esistenti sulla migrazione di transito in Europa sono stati condotti 
principalmente su gruppi di rifugiati (in particolare somali ed iraniani – 

lato, i cittadini naturalizzati di stati terzi che si muovono su percorsi mi-
gratori caratterizzati da una spinta socio-economica rappresentano una 
categoria che ha ottenuto un’attenzione accademica limitata. 

Un gruppo di ricercatori di nicchia si è fatto pioniere sulla stra-
da di questa zona grigia altrimenti puramente analitica. Tra questi, i la-
vori sui migranti economici africani dalla Nigeria (Ahrens, 2013) o dal 
Senegal (Toma & Castagnone, 2015) si distinguono per la loro natura 

-

Larramona, 2013), più vicino alla nostra ricerca, si concentra sui per-
corsi di migrazione di ritorno dall’Europa Meridionale. Queste analisi 
evidenziano come la frammentazione dei percorsi migratori rispecchi in 
buona parte elementi macrostrutturali tipici dell’area mediterranea (di-
seguaglianze economiche, mercato del lavoro e politiche migratorie in-
stabili). Tra questi lavori, quelli di Mas Giralt (2017) e Ramos (2017) 
sulla migrazione secondaria dei latino-americani dalla Spagna al Regno 
Unito, sono riconosciuti come le ricerche più recenti ed esaurienti sul 
fenomeno. Parallelamente, al ricercatore italiano Della Puppa va rico-

-
renti la comunità italo-bengalese. Come di recente sottolineato da Morad 

lacuna conoscitiva riguardante le tendenze migratorie secondarie dei mi-
granti di provenienza asiatica naturalizzati europei.  Non ultimo, attra-
verso il suo lavoro e le sue consulenze dirette, questo ricercatore ci ha 
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 Queste ricerche empiriche condividono soprattutto una conclu-
sione generale comune: attraverso la migrazione secondaria, gli indi-
vidui si attivano spostandosi verso luoghi che soddisfano al meglio le 
loro esigenze socio-economiche e culturali per realizzare ambizioni di 
lungo periodo ed un più alto livello di integrazione. Utilizzando un’e-
spressione di Ahrens et al. (2013), i migranti si avvalgono di diverse 
mappe cognitive per valutare in quali località all’interno dell’UE pos-
sano realizzare al meglio le proprie aspirazioni. Sicuramente queste 

-
tinuo, essendo soggette ad una costante ri-valutazione delle oppor-

di ricerche empiricamente condotte, è possibile riassumere brevemente i 
fattori chiave che in maniera concatenata e consolidandosi reciprocamen-
te determinano la migrazione secondaria. Come meglio espresso da Della 
Puppa & King (2018), le aspirazioni di ascesa socio-economica per i mi-

-
posito. In particolare, la percezione di poter superare altrove gli ostacoli 
all’occupazione ed agli avanzamenti di carriera – e col tempo riattivare la 
mobilità verticale sia sociale che lavorativa – appare come una delle mo-
tivazioni principali che spingono alla migrazione secondaria (Ahrens et 
al., 2013). Analogamente, Ortensi e Barbiano di Belgioioso (2018) hanno 
ipotizzato che la migrazione secondaria sia “parte di una strategia reat-
tiva” per sfuggire alla dilagante disoccupazione e incertezza economica, 

-

un collegamento diretto tra la depressione economica globale e l’aumento 
della migrazione secondaria o della probabilità della stessa. 

 Come già evidenziato, questo proposito vale anche se applica-

termini di istruzione che di successiva accessibilità al mondo del lavo-
ro. Per quanto riguarda l’istruzione, come sostengono Morad e Sacchet-
to (2019) nel loro ultimo lavoro sugli italo-bengalesi nel Regno Unito, 
questi migranti, provenienti da famiglie tradizionali borghesi nel loro 
paese di origine, ritengono che un curriculum formativo di stampo an-
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loro aspirazioni di mobilità sociale sia in Europa che in Bangladesh 
– una via per migliorare il livello sociale della propria famiglia in pa-

(2016), i genitori migranti mirano a spostarsi in un paese in cui i loro 
-

hanno evidenziato come i membri delle comunità migranti con cui si 
-

nità di successo professionale rispetto ai nativi, riferendosi al contrario 
al Regno Unito come ad un paese in cui si vedono neri, asiatici o altri 
cittadini naturalizzati lavorare come medici, ingegneri, agenti di polizia, 
avvocati o in altre professioni da “colletti bianchi”. Tutti questi elementi, 
in un’ottica che in ultima analisi conduce alla mobilità sociale verticale, 
fanno parte dei fattori chiave che determinano le scelte dei migranti a 
favore dell’ulteriore trasferimento (Morad & Sacchetto, 2019).  

Strettamente connesso a questa aspirazione verso una più am-
pia mobilità verticale è il desiderio di sottrarsi al razzismo ed alla discri-

Puppa, 2018). Nel caso degli italo-bengalesi, per esempio, Della Puppa 

globale, multiculturale, tollerante e meritocratica, dove “sentirsi a casa 
lontano da casa” – una descrizione certamente legata alla governance tra-
dizionale orientata al multiculturalismo, così come alla narrativa post-
coloniale che ritrae Londra come la culla delle istituzioni e dei valori 
dell’Impero Britannico, che esercita ancora una grande attrattiva per le 

Riferendosi alla cosiddetta “teoria della rete dei migranti” (Mi-

-
za delle reti dei migranti quale fattore determinante la scelta di un trasfe-

multiple (Morad e Sacchetto, 2019). Al contrario, le motivazioni legate 
-
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-
le per innescare il processo decisionale e determinare le traiettorie, dal 
momento che le reti diasporiche funzionano sia da intermediari di in-
formazioni che da facilitatori di adattamento, fornendo diverse forme 
di assistenza sulle possibilità di alloggio, impiego e informazioni, non-

-

Strettamente connesso a questi modelli, Della Puppa (2016) – ba-

cosiddetta logica emozionale della migrazione, che contempla anche una 
visione di genere sul fenomeno della migrazione secondaria. Senza dubbio, 
come nota, la migrazione secondaria persegue spesso un ricongiungimento 
familiare, dal momento che le mogli ricongiunte ai mariti di prima migra-
zione chiedono spesso lo spostamento, trasformando così il progetto mi-
gratorio iniziale dei loro partner. Secondo Della Puppa, le donne sono gui-
date dalla convinzione che unendosi ad una più ampia comunità co-etnica 
si possa realizzare una vita appagante, malgrado la loro degradata condi-
zione socio-economica conseguente allo spostamento migratorio. 

Inoltre, come sostenuto da Della Puppa e King (2018), le moti-
vazioni sociali, politiche e culturali sembrano rappresentare un’ulterio-
re serie di fattori determinanti la migrazione secondaria. In particolare, 

-
ve della percezione di un livello qualitativo più elevato dell’organiz-
zazione dei servizi pubblici nei nuovi paesi di destinazione, soprattut-
to per quanto riguarda l’istruzione e la previdenza sociale. 

-

 – un fatto che sicuramente caratterizza la
scelta frequente, per quanto riguarda gli ultimi dieci anni, di trasferir-
si dall’Italia al Regno Unito da parte degli italo-bengalesi. 

Alla luce delle considerazioni teoriche di cui sopra, 
 nel caso degli italo-

bengalesi. In particolare, lo studio vuole accertare se il processo migrato-
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rio dall’Italia verso il Regno Unito successivo all’acquisizione della citta-
dinanza italiana, e quindi europea, da parte della comunità italo-bengalese 
risulti legato maggiormente a fattori economici, culturali o sociali. Inoltre 
lo studio si propone anche di capire il ruolo delle reti nella scelta di tra-
sferimento dall’Italia al Regno Unito così come l’importanza del capitale 

religione e della discriminazione di natura religiosa, sia nel mercato del la-
voro che nella società in generale, con una particolare attenzione all’iden-

Questo studio ci consentirà anche di andare oltre.  Non ci limite-

della cittadinanza UE sulla progettazione delle strategie migratorie e sulle 
future aspirazioni, ma faremo luce anche sulle implicazioni, reazioni e 
strategie suscitate nelle comunità dei migranti dalla decadenza di questo 
lasciapassare per la libertà di movimento. Mentre il paese navigava in ac-

del 2016, gli italo-bengalesi avevano la certezza che, a partire dal 2021, sa-
rebbero stati considerati cittadini di paesi terzi nel Regno Unito. 

spianate dalla tanto agognata acquisizione della cittadinanza UE. 

Pur essendo emersa un’ampia letteratura dedicata all’impatto 

competenza dell’accordo di recesso, tale tipo di letteratura si è concentra-
ta quasi esclusivamente su categorie semi-privilegiate, come i “giovani 
cittadini europei ad alta mobilità”, come rilevato da Lulle et al. (2017), 
trascurando invece diverse altre categorie di migranti, i loro sentimen-

studiosi hanno preso in considerazione queste comunità. In particolare, 
lavori come quelli di Brahic e Lallement (2018), Lulle (2019), Guma e 

per primi della necessità di riconoscere strati di diversità attraverso le 
esperienze, i dilemmi prospettici, le ansietà e le reazioni suscitati dal-

base di elementi come l’etnia, la razza, il ceto, la situazione familiare.
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-
centi progetti hanno aperto la strada a questi studi di nicchia: innanzitutto 

sul fronte dei naturalizzati spagnoli che vivono nel Regno Unito a richie-
dere la cittadinanza britannica in maniera molto più frequente rispetto ai 
cittadini spagnoli per nascita. In secondo luogo, un più recente contributo 
di Della Puppa e Sredanovic (2020) analizza le esperienze, percezioni, 

individui all’interno della stessa comunità. L’obiettivo della ricerca-chia-
ve di Dalla Puppa e Sredanovic è di dimostrare come le reazioni alle in-

addirittura all’interno di una singola comunità di migranti e, allo stesso 
tempo, riaprono anche il dibattito sulla mobilità all’interno dell’UE. Lo 

seno alla comunità italo-bengalese rispetto ad una -

e, in secondo luogo, le 

laddove alcuni hanno preso in considerazione un ritorno in Italia, mentre 
altri hanno ipotizzato di richiedere la cittadinanza britannica – facilitati 
dalla loro cittadinanza UE – ed altri ancora hanno valutato un ulteriore 
spostamento verso un altro paese UE, in modo da sfruttare ulteriormente 
la loro naturalizzazione UE ed i diritti alla libertà di movimento. 

Questo lavoro contribuirà ulteriormente all’esplorazio-
ne di tali dinamiche, facendo un riferimento costante alle con-
dizioni della c
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Metodologia

Dopo aver illustrato il contesto teorico e le motivazioni alla 
base di questo studio, illustriamo di seguito nel dettaglio l’approc-
cio metodologico usato nel rispondere alle domande della nostra ri-
cerca. In breve, il lavoro cerca di 

presente negli studi che lo hanno preceduto. Un’analisi
-

sferimento della comunità italo-bengalese. Successivamente la raccol-
ta di dati qualitativi si basa su interviste semi-strutturate per esplora-
re la relazione esistente tra questo tipo particolare di diaspora da un 
lato e l’Italia e le sue istituzioni nel Regno Unito dall’altro. 

Per cominciare, è importante precisare che nel Regno Unito non 
esiste alcun sistema di anagrafe che rilevi i dati della migrazione. Esisto-
no un certo numero di fonti di dati che vengono spesso usate per moni-
torare ed analizzare le caratteristiche delle popolazioni migranti residenti 
nel Regno Unito, ma tali fonti hanno delle limitazioni che ne impedisco-

sono spesso usati per raccogliere informazioni sui migranti che vivono 
nel Regno Unito. Tuttavia, le domande sulla cittadinanza nell’ultimo -

 (20112) sono state processate utiliz-
,

(cioè, bengalese ed
italiana). Allo stesso modo, la natura decennale del censimento implica 
che la validità e la pertinenza dei suoi dati invecchino rapidamente, in 

-
ni su campioni rappresentativi a livello nazionale costituiscono delle fonti 
alternative di dati per l’analisi degli immigrati. Nel Regno Unito le più 

-

sulla cittadinanza in maniera sistematica, indagando sulla nazionalità, 

2.

il nuovo Censimento Nazionale 2021 per l’Inghilterra ed il Galles.
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cittadinanza o sul tipo di passaporto, ma spesso trascurando l’eventuali-
tà di una doppia cittadinanza. Inoltre, dal momento che, per la maggior 

minoranze etniche ma per la popolazione generale, spesso raccolgono 
un numero limitato di osservazioni statistiche su questi piccoli gruppi e 
forniscono un quadro incompleto delle loro caratteristiche.  

 Pertanto, per fornire informazioni quantitative credibili sulla co-
munità italo-bengalese che vive nel Regno Unito, la dello 
studio si è basata sui dati dell’ -

, raccolti e forniti ai ricercatori dal Consolato Italiano e dal 
Ministero dell’Interno. L’insieme dei dati contiene informazioni relative 
a tutti i cittadini italiani (potenzialmente con doppia nazionalità e/o nati 

Inghilterra e Galles, hanno spostato la loro residenza legale dall’Italia in 
questi due nazioni del Regno Unito. I dati sono stati selezionati, studiati ed 
analizzati descrittivamente per cercare di comprendere in generale le ca-

-

i migranti italo-bengalesi, quanto i dati siano rappresentativi e la possibi-
lità di sottostimarli. Entro questi limiti, questa fase della ricerca fornisce 

-

ta e costituisce la base per ulteriori fasi di analisi qualitative.  

 Come già anticipato, l’obiettivo principale di questo lavoro è 
quello di capire i comportamenti, le aspettative e le motivazioni della 
migrazione secondaria degli italo-bengalesi verso il Regno Unito, così 
come quello di esaminare i loro modelli di integrazione alla luce del 

del nostro progetto 
ha dunque adottato un approccio metodologico prevalentemente quali-
tativo,  rivolte a soggetti scel-
ti, supportate da un’ su scala ridotta. 

 Usando le informazioni raccolte nella fase 1 e nel-
la nostra rassegna letteraria, abbiamo individuato delle comu-
nità con un’ampia presenza di italo-bengalesi ed associazio-
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ni di bengalesi, all’interno delle quali abbiamo selezionato i 
soggetti da intervistare. Abbiamo dunque condotto delle interviste semi-
strutturate con i responsabili delle comunità per comprendere la loro vi-
sione prospettica sulle comunità italo-bengalesi nel Regno Unito. 

Utilizzando le informazioni raccolte nella fase 1, abbiamo 
-

ne del Regno Unito con un’elevata presenza di italo-bengalesi, in 
cui reclutare dei partecipanti all’indagine. Sono stati dunque selezio-
nati dei partecipanti per fornire un quadro dettagliato dal punto di vi-

prevalentemente reclutati attraverso associazioni bengalesi presso le 
-

nario ha tenuto conto dei loro trascorsi migratori e dei dati socio-eco-
-

so aggiuntivo di dati a sostegno dei risultati dell’esame qualitativo.

In breve, lo studio mira ad ottenere una più ampia comprensio-
ne della composizione della comunità italo-bengalese nel Regno Unito 
ed indaga le motivazioni, le idee ed il livello di integrazione raggiunto 

-
di quantitativi e qualitativi attraverso (a) la mappatura delle presenze e 

-
gno Unito e (b) basandosi su una serie di interviste su campioni rappre-
sentativi di membri della comunità e dei principali soggetti coinvolti. 
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Nella progettazione, conduzione e revisione dello studio, ab-
biamo lavorato con un’ampia gamma di soggetti coinvolti e, in suc-
cessione, ci attendiamo che i risultati possano essere interessanti 

1. Istituzioni italiane. L’obiettivo di individuare le ragioni della mi-
grazione secondaria degli italo-bengalesi dall’Italia al Regno Uni-
to dovrebbe essere di interesse per il Consolato Italiano a Londra,
così come per le istituzioni in Italia. All’interno dell’Italia, diversi
dipartimenti del e del 

 potrebbero trarre vantaggio dal no-
stro studio per le loro strategie di elaborazione di politiche mirate
di intervento a favore dell’inclusione sociale in Italia, della promo-
zione della coesione comunitaria ed incentivare politiche che favori-

stesso tempo, all’interno del Regno Unito, questo studio potrebbe
risultare di vitale importanza per il lavoro del 

e per il Comitato degli Italiani all’Estero ( ),
in quanto promuove la comprensione del processo di integrazione
della comunità italo-bengalese nel Regno Unito, degli ostacoli in-
contrati e dei bisogni insoddisfatti. A questo proposito, abbiamo la-

-
liane, compreso il Console ed i funzionari dell’Ambasciata Italiana.

2. Dipartimenti del governo britannico. L’individuazione delle possibili
interazioni tra il vivere nel Regno Unito ed avere la doppia cittadinanza
italo-bengalese, potrebbe risultare di interesse per diverse parti del -

, comprese l’Unità di Coesione Sociale e l’Unità
per l’Uguaglianza Razziale, in particolare in vista di possibili sviluppi

-
ziale risvolto politico dovrebbe aiutare il governo britannico a lavora-
re per la protezione dei diritti degli immigrati con nazionalità multipla

permanenza nel Regno Unito a seguito dell’uscita dall’UE.
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3. Autorità locali. Il nostro lavoro sarà di particolare interes-
se per le unità per l’uguaglianza razziale e l’integrazione all’in-
terno delle , ma anche per altri fornitori di ser-
vizi per la comunità. Il nostro studio sarà prezioso per quelle
autorità locali caratterizzate da un’alta concentrazione di situazioni
svantaggiate all’interno delle comunità italo-bengalesi.

4. Organizzazioni comunitarie. Nell’indagare le opinioni e le aspirazio-
ni delle comunità italo-bengalesi, è stato per noi fondamentale sta-
bilire una buona relazione lavorativa con alcuni enti centrati sulla
comunità. A dire il vero, per la riuscita del nostro lavoro è stato fon-
damentale consentire a queste comunità ed ai loro rappresentanti di
contribuire direttamente alle varie fasi della ricerca ed alle sue con-
clusioni. La ricerca stessa, a sua volta, potrebbe aiutare queste orga-
nizzazioni comunitarie ad organizzare al meglio le loro associazioni

con le autorità italiane nel Regno Unito. A tal proposito, abbiamo
coinvolto nelle nostre interviste semi-strutturate alcuni soggetti stra-
tegici appartenenti a varie  compresa la
Italian Bangladeshi Welfare Association UK, la Bangladeshi Italian
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Gli italo-bengalesi nel Regno Unito: 

 

 Dopo la trattazione del quadro teorico e dell’approc-
cio metodologico utilizzati, il nostro lavoro si occupa dell’anali-

-
ti descrittivamente i dati provenienti dall’Anagrafe degli Italiani 
Residenti all’Estero (AIRE) riguardante i cittadini italo-bengalesi in In-
ghilterra e nel Galles, in modo da individuare le loro principali caratte-
ristiche socio-economiche e la loro distribuzione spaziale. 

Dati

 La principale fonte di dati per l’analisi è l’
, raccolti dal Consolato Italia-

no e dal Ministero degli Interni. L’insieme dei dati fornisce infor-
mazioni su tutti i cittadini italiani che, dopo aver risieduto per oltre 
12 mesi in Inghilterra e Galles, hanno spostato la propria residenza 

-

gruppo appartengono gli italo-bengalesi che hanno esplicitamente dichia-
rato di avere la nazionalità italiana e bengalese (N=2.383). Al secondo 
gruppo appartengono i migranti che hanno soltanto dichiarato il posses-
so della cittadinanza italiana o altra, ma nati in Bangladesh (N=11.176). 
Per quanto riguarda il primo gruppo, sono state messe a disposizione 

l’attuale residenza in Inghilterra e Galles ed il precedente comune di 
residenza in Italia. Per il secondo gruppo, invece, sono state messe a 

 Nonostante gli Italiani residenti all’estero abbiano un diritto/
dovere legale di registrarsi all’AIRE, non esistono sanzioni partico-
lari in caso di mancata ottemperanza con la legge. Inoltre, a segui-
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come per esempio l’accesso al sistema sanitario nazionale. Per queste 
ragioni, verosimilmente i dati dell’AIRE sono  rispetto
alla reale presenza di cittadini italiani ed italo-bengalesi in Inghilterra 
e Galles, ed al tempo stesso forniscono una panoramica sul “seleziona-
to” gruppo di migranti che hanno optato per la registrazione. 

Al luglio 2021 risultano 
Di questi, 8.883 

e 4.676 (34,5%) femmine. Tra coloro che hanno espres-
samente dichiarato la doppia cittadinanza italo-bengalese, la rispet-
tiva distribuzione di genere appare analoga con 1.571 (65,93%) 
individui di sesso maschile e 812 di sesso femminile (34,97%). 
Nel complesso, la stragrande maggioranza è nata in Bangla-
desh (99%), mentre soltanto 48 individui sono nati in Italia. 

 Per quan-
to riguarda le donne, l’età media è inferiore a quella delle 
loro controparti maschili (35,64 contro 42,58) (cfr. Fig.1). 

La maggior parte degli intervistati non fornisce il proprio livello 
di istruzione (64,30%) o status occupazionale (70%). Tra coloro che lo 
fanno, emerge che le  nella maggior parte dei casi sono 
(p<0,000) rispetto agli uomini (Fig.2), ma risultano -

(Fig.3). In particolare, al momento della registrazione all’AIRE,
la maggior parte delle donne italo-bengalesi (il 42% circa) riferisce di essere 
disoccupata o casalinga, mentre gli uomini tendono ad essere occupati in 
lavori artigianali o in impieghi a specializzazione medio-bassa.  

Le informazioni riguardanti la regione italiana di origine sono di-
sponibili solo per un piccolo sottogruppo di intervistati che hanno riferito 
esplicitamente di avere la doppia nazionalità italiana e bengalese (Fig.4). La 
maggior parte dei soggetti all’interno di questo sottogruppo proviene dalle 
regioni settentrionali della 



25

Figura 1: distribuzione per età e per sesso degli italo-bengalesi in Inghilterra e nel Galles

Fonte: elaborazione degli autori in base al registro AIRE (2021)

Figura 2: Livello di istruzione per sesso degli italo-bengalesi in Inghilterra e Galles

Fonte: elaborazione degli autori in base del registro AIRE (2021), N=4,843 
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Figura 3: Stato occupazionale per sesso degli italo-bengalesi in Inghilterra e nel Galles 

Fonte: elaborazione degli autori in base del registro AIRE (2021), N=4,114

Figura 4: Regioni italiane di provenienza
degli Italo-Bengalesi in Inghilterra e nel Galles

Fonte: elaborazione degli autori in base al registro AIRE (2021)

Percentuale
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Mappatura spaziale

Anche in merito al distretto di residenza in Inghilterra e Galles, 
soltanto il campione con doppia nazionalità italiana e bengalese ha forni-
to informazioni al riguardo. La maggior parte degli italo-bengalesi risiede 
nelle dell’Inghilterra e del Galles (Fig. 5-7). La
comunità più numerosa si trova a -

si trovano a  (zona Longsight).

Figura 5: Distribuzione degli italo-bengalesi nel Regno Unito (Inghilterra e Galles)

Fonte: elaborazione degli autori sulla base dei dati AIRE (2021)
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Figura 6: Distribuzione degli italo-bengalesi nella Grande Londra

Fonte: elaborazione degli autori sulla base dei dati AIRE (2021)
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Nell’insieme, dal registro AIRE, la comunità italo-bengalese 
nel Regno Unito sembra essere prevalentemente composta da adul-
ti, di istruzione secondaria inferiore, impiegata in attività artigiana-
li o di routine, provenienti dalle regioni settentrionali dell’Italia. La 
maggior parte delle donne dichiara di essere disoccupata o impegna-
ta in lavori domestici, nonostante il conseguimento di un livello più 

-
tà italo-bengalesi tendono a raggrupparsi in vaste aree metropolitane, 
soprattutto in determinati sobborghi di Londra e Leicester.

Figura 7: Distribuzione degli italo-bengalesi a Manchester e Leicester

Fonte: elaborazione degli autori sulla base dei dati AIRE (2020)

Manchester (città metropolitana) Leicester
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Quali sono le ragioni che inducono alla migrazione seconda-
ria in Europa? In questa sezione della nostra analisi abbiamo attinto a 
11 interviste su campioni rappresentativi per esaminare quali siano i 
fattori che determinano gli spostamenti secondari degli italo-bengale-
si ed in particolare la loro ulteriore migrazione verso il Regno Unito.

Le interviste hanno coinvolto responsabili ed attivisti delle co-
munità. In particolare, sono stati intervistati il Segretario Generale del-

Segretario Generale della Italian Bangladeshi Welfare Association UK 
(intervistato n. 3), il giornalista della BBC che ha prodotto il documenta-
rio East London’s Bengali Italians per BBC Stories (intervistato n.2), il 

-
tervistato n. 7), due membri della European-Bangladeshi Social Organi-
sation Birmingham (il segretario ed un membro della comunità – rispet-
tivamente intervistati n.9 e 10), il presidente della Italian-Bangladeshi 
Association del Regno Unito (intervistato n.11), un membro di comu-

-
vistato n.5) e un consigliere del Comites (intervistato n. 8). 

La maggior parte degli intervistati erano dunque membri o re-
sponsabili di associazioni italo-bengalesi. Un’eccezione è rappresentata 
dall’intervistato n.10, che, pur non avendo mai vissuto in Italia, è stato 
attivamente coinvolto nella comunità Italo-Bengalese di Birmingham. 
Anche l’intervistato n.2 –ugualmente non un italo-bengalese – è stato 
scelto in virtù della sua estrema competenza sulla comunità, dovuta alle 
sue attività giornalistiche riguardanti proprio questo gruppo. 

Le interviste si sono concentrate sulla comprensione del-
le motivazioni principali che hanno indotto dei cittadini benga-
lesi naturalizzati italiani a proseguire la loro migrazione dall’I-
talia per stabilirsi nel Regno. A questo proposito va notato che i 
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risultati emersi dai colloqui erano in linea con i fattori chiave che erano 
già emersi dalla rassegna letteraria sopra-illustrata. 

In particolare, sono emerse una serie di questioni-chiave, tra cui 
le motivazioni che spingono gli italo-bengalesi a spostarsi nel Regno 
Unito, la modalità in cui avvengono la migrazione e l’insediamento nel 

-
seguenze della pandemia da Covid-19), i legami che hanno mantenuto 
con l’Italia – sia in termini di relazioni personali che di coinvolgimento e 
sensibilità socio-politica. Segue una sintesi di questi riscontri.  

Motivazioni che inducono allo spostamento

Il primo tema, centrale rispetto agli obiettivi della ricer-
ca, riguarda le motivazioni che inducono dei soggetti origina-
ri del Bangladesh e successivamente stabilitisi in Italia ad intra-
prendere una migrazione secondaria verso il Regno Unito. 

È stato richiesto agli intervistati di indicare brevemente le ragio-
ni della migrazione iniziale dal Bangladesh all’Italia ed è emerso che i 
fattori determinanti sono spesso di natura economica e politica (inter-
vistato n. 10) o legati all’aspettativa di un migliore standard di vita e di 
maggiori opportunità (cfr. intervistato n. 7). In ogni caso, non sempre 
la migrazione è risultata da un progetto premeditato. Secondo un mem-
bro della European-Bangladeshi Social Organization Birmingham, al-
cuni suoi connazionali si sono spostati in Italia inizialmente per ragioni 
di studio, lavoro o turismo, si sono trovati bene ed hanno successiva-
mente deciso di restare (intervistato n. 10). Dopo aver formato una fa-
miglia, tuttavia, alcuni avrebbero deciso di intraprendere una seconda 
migrazione (intervistato n. 7) per le ragioni dettagliate di seguito. 

Una volta in Italia, diversi fattori hanno indotto ad un 
ulteriore trasferimento. In particolare, sembra che le ragio-
ni principali che hanno indotto gli italo-bengalesi ad una mi-
grazione secondaria siano collegate ad obiettivi, strategie e 
prospettive sia breve-medio periodo che di lungo periodo. 
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Con riferimento agli elementi di breve-medio termine, il princi-
pale fattore determinante la scelta della migrazione è stato generalmente 
la  Infatti, le interviste hanno evidenziato che per
numerosi componenti della comunità la scelta di trasferimento nel Re-
gno Unito è stata determinata dall’aumento del tasso di disoccupazione in 
Italia seguito alla (intervistato n. 3). Rispetto
a questa tendenza, la situazione economica ed il mercato lavorativo nel 

-
strandosi più appetibile per una comunità che si è sentita particolarmente 
colpita dalle ripercussioni della recessione in Italia. Un intervistato ha 
accennato alle opportunità lavorative riferendosi alle maggiori possibili-
tà di trovare impiego nel Regno Unito sperimentate sia dai genitori che 

maggiore probabilità di occupazione ha rappresentato un fattore deter-
minante non tanto per lui quanto per alcuni suoi conoscenti (intervistato 
n. 9).  E questo in ragione del grave andamento economico dell’Italia
(intervistato n. 9). È interessante notare che per uno degli intervistati le
maggiori opportunità di lavoro ed aiuti governativi disponibili nel Regno
Unito risultano essere senza dubbio tra i fattori determinanti la migrazio-
ne secondaria degli italo-bengalesi, nonostante (secondo l’intervistato)
essi stessi raramente se ne rendano conto (intervistato n. 7).

Oltre a questo elemento immediato di natura prettamen-
te economica, è emerso anche che nella loro prospettiva di lun-
go termine i migranti hanno intrapreso il loro secondo sposta-
mento in ragione di 

A questo proposito, sembrerebbe che tra i membri della comu-
nità oggetto del nostro studio, il Regno Unito venga percepito come un 

che di al termine del percorso scolastico (in-
tervistati n. 3, 1, 9). Per esempio, l’intervistato n. 2 ha evidenziato che 
una delle ragioni principali dell’emigrazione degli italo-bengalesi verso 
il Regno Unito è rappresentata dalle migliori prospettive future e dal-

In riferimento alla -
-
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ti la scalata sociale in Italia. In realtà questo elemento è stato indicato 
come un fattore chiave della migrazione secondaria da diversi intervi-
stati. Per esempio, tre intervistati (padri e capifamiglia, interviste n. 3, 

potessero avere le stesse opportunità di crescita e di raggiungimento 
dell’eccellenza dei loro coetanei con genitori di origine italiana. 

La percezione della mancanza di mobilità sociale è stata attribui-
ta a ragioni legate alle condizioni socio-economiche strutturali, ma anche 

-
tutto nelle comunità più piccole, nei confronti dei migranti e degli italiani 

-
ca in particolare nel caso di migranti o italiani di seconda generazione che 
decidano di intraprendere professioni che comportano un elevato livello di 

 “Sono partito nel 2010, in quel periodo la società italia-
na non era ancora pronta ad accettare l’immigrazione. Ogni vol-

pomodori o simili. La società italiana non era pronta a vedere un im-
migrato dietro una scrivania in banca o in una compagnia di assicu-

In questo contesto, sebbene i padri fossero convinti di essere ri-
usciti ad ottenere delle condizioni di vita sostenibili per sé stessi e di 
aver creato legami e relazioni in Italia, allo stesso tempo ritenevano che 

-
riamente a quanto accadeva nel Regno Unito), cosa che li ha convinti 
spesso a spostarsi. Secondo l’intervistato n. 15, sono i migranti più re-
centi che devono lottare maggiormente per trovare un impiego in Italia, 
mentre la generazione a cui egli stesso appartiene, immigrata in Italia 
oltre 20 anni fa, è riuscita a trovare e mantenere un lavoro. 

Diversamente da quanto accade in Italia, i percorsi lavora-
tivi di successo dei migranti di seconda generazione nel Regno Unito 
erano chiari agli occhi della comunità, con un numero rilevante di in-
dividui in posizioni in qualche modo prestigiose dal punto di vista 
socio-economico (medici, ingegneri, commercialisti, ecc). Quest’ul-
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timo scenario ha esercitato una grande attrattiva sui genitori della co-
munità italo-bengalese, che hanno optato per il successivo spostamen-

-
-

“È più facile per i più giovani, qui hanno una maggio-
re stabilità ed un maggiore supporto dalle istituzioni. Ma è più dura 
per i loro padri, sono tassisti o cuochi.” (intervistato n. 12) 

In generale, le interviste evidenziano che le mi-
-

no avuto un ruolo essenziale nel motivare la migrazione se-
condaria verso il Regno Unito per diversi italo-bengalesi. 

Passando al ruolo dell’ , i membri della comunità han-
no avuto la sensazione che la possibilità di studiare nelle -

avrebbe aperto maggiori e migliori opportunità di carriera nel
futuro rispetto a quelle di un’istruzione in Italia e/o in italiano.  

I giudizi sulla qualità dell’istruzione secondaria in Italia sono di-

elogiano, mentre l’intervistato n. 9 non è d’accordo. L’intervistato n. 12 

per poi rivedere la propria scelta a causa dei costi troppo elevati. Un altro 
intervistato (intervistato n.9) ha riferito che le famiglie nel Regno Unito 
possono ottenere gratuitamente i libri di testo, contrariamente a quanto av-
viene in Italia: un particolare ritenuto di grande aiuto per le famiglie italo-
bengalesi che tendono ad essere molto numerose. Inoltre, con riferimento 
all’università, diversi conoscenti degli intervistati ritengono migliore il si-
stema di istruzione superiore nel Regno Unito (intervistato n.9). 

Addentrandoci maggiormente in questo tema, scopriamo che 
non è necessariamente la migliore qualità dell’istruzione in sé stessa a 
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qualora questi decidessero di tornare in Bangladesh, non risulterebbero 
svantaggiati da un’imperfetta padronanza della lingua bengalese (inter-
vistato n. 7), perché sopperita dal bilinguismo inglese. Allo stesso modo, 
si ritiene che lo studio nella lingua inglese possa garantire loro la possi-
bilità di accesso al mercato del lavoro in diversi altri paesi, come il Ca-
nada, l’Australia, gli Stati Uniti ed altri (intervistato n. 7). 

Il ruolo dell’istruzione e le opportunità di lavoro per il fu-

che altrove) sono dunque ritenuti fattori chiave dalla stragrande 
maggioranza degli intervistati (cfr. intervistati n. 1, 7, 9, 10). 

-
ne, dalle interviste è emerso l’ulteriore elemento della -

(intervistati n. 1, 6, 9, 10). Dal momento che la maggior
parte dei bengalesi sono musulmani (circa il 90%)3, diversi intervistati han-
no dichiarato che una delle ragioni dello spostamento dall’Italia al Regno 
Unito è stata la considerazione di una maggiore facilità a mantenersi fede-
li alla cultura islamica nel secondo paese (cfr. intervistati n. 1, 6). 

In particolare, considerato che l’  è maggiormente praticato nel

-

secondo gli intervistati, l’Islam non solo è meno praticato, ma anche oggetto 
di un giudizio negativo da parte della società nel suo complesso. 

Ad esempio, in Gran Bretagna, ci sono numerose moschee 
-

“stile islamico” (intervistato n.6). Socialmente sembra essere più fa-

3.
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-

ci sentiamo bengalesi a Londra. […] Siamo più liberi qua.” 

-
renza per il Regno Unito in virtù dell’esistenza di un retaggio di le-

on il Bangladesh (es. intervistato n.7). Questo
aspetto è emerso prevalentemente in riferimento al tema della lin-
gua (intervistato n. 7) ma in un caso anche in riferimento al legame 
con le istituzioni democratiche del paese (intervistato n. 10). 

In sintesi, nonostante la vita in Italia sia spesso rite-
nuta migliore (cfr., per esempio, intervistati n. 7, 10), le con-

scelta di diversi italo-bengalesi a favore del Regno Unito, secon-

-
ve, e cioè la . Ben lungi dall’essere
degli itinerari diretti e lineari, risultano infatti intrecciati a una varietà 
di motivazioni e si svolgono seguendo una molteplicità di fasi e trac-
ciati. In tal modo le motivazioni economiche si sovrappongono a te-

-

personale di un membro della comunità European-Bangladeshi Social 

essersi spostato dal Bangladesh in Italia per ragioni economiche (in-
-

glio (unitamente alle sue probabilità di trovare un lavoro e di integrar-
si), ha poi deciso di spostarsi nel Regno Unito (cfr. intervistato n. 10).

Questi fattori sono riscontrabili anche nelle risposte al piccolo 
sondaggio che abbiamo lanciato online nel novembre 2020. Per esem-
pio, quando abbiamo chiesto le ragioni dello spostamento dall’Italia al 
Regno Unito, la maggior parte delle risposte evidenziava la mancan-

-
-

cipanti al sondaggio hanno riferito di non sentirsi a proprio agio con lo 
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stile di vita italiano e/o di sentirsi più vicini al modo di vivere britan-
nico, indicandola come una delle ragioni dello spostamento dall’Ita-
lia al Regno Unito. È importante notare che la maggioranza di coloro 
che hanno risposto di essersi spostati nel Regno Unito in ragione delle 
opportunità di lavoro ha anche riferito di essere attualmente impiega-
ta in settori di lavoro non corrispondenti alla propria specializzazione.

Come avviene la migrazione secondaria. Il ruolo delle reti

 Un evidente riscontro dell’importanza dell’identità italia-
na tra gli italo-bengalesi è dato dal bisogno di costituire delle orga-
nizzazioni della società civile che rappresentino e mantengano uni-
ta la comunità. Le organizzazioni italo-bengalesi, come sostengono i 
membri ed i leader dalla loro comunità, rivestono un ruolo chiave sia 
per i migranti che per i potenziali migranti. In particolare, l’intervista-
to n.3 ha spiegato come, al momento dell’arrivo nel Regno Unito, gli 
italo-bengalesi si siano battuti per trovare una propria collocazio-
ne nel nuovo ambiente e nel contesto nazionale – non disponendo di 
alcun legame consolidato né di una rete in Gran Bretagna. 

comunità a lasciare l’Italia per il Regno Unito nel 2008, dopo due visite nel 
2006 e 2007. L’organizzazione italo-bengalese del Regno Unito fu costituita 
nel 2010 e si dice che oggi conti oltre cinquemila membri. L’organizzazio-
ne soddisfa prevalentemente un  le sue attività principa-

-
ciali durante l’anno, come picnic, grigliate, gite al mare ed i festeggiamenti 
per il nuovo anno bengalese. Secondo l’intervistato n.11, l’organizzazio-
ne sostiene i suoi membri anche in via informale attraverso la propria rete 
di contatti e fornisce anche assistenza ed informazioni per la registrazione 
nel registro AIRE (il registro degli italiani residenti all’estero). 

-
ni sui migranti nel Regno Unito hanno svolto un 

 
 “Quando siamo arrivati, la comunità Bengalese pre-esistente e le 
sue organizzazioni non ci volevano aiutare. Si sentivano vittime della mi-
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grazione europea. Per cui abbiamo deciso di creare la nostra [organizza-
zione] e rimanere uniti come una comunità”. [Intervistato n.11]. 

Guidati in ultima analisi da questo -

, i membri di questa neonata comunità britannica italo-
bengalese hanno provato a stabilire dei sistemi più o meno strutturati per 

Le associazioni italo-bengalesi sono dunque state create non 
solo a , ma anche come -

in tema di alloggio, scuola e questioni burocratiche.

per dei bengalesi dall’Italia al Re-
gno Unito e/o la loro integrazione nel nuovo paese (cfr. intervistati n. 1, 

della costituzione dell’organizzazione è stato quello di aiutare i propri 
co-etnici appena arrivati ad integrarsi nella società britannica (cfr. inter-
vistato n. 6). In pratica, ciò si traduce in un aiuto su diverse problematiche 
come la ricerca di un lavoro, l’accessibilità al medico di base o il com-
pletamento di procedure amministrative (intervistato n. 6). 

In particolare, secondo l’attivista di comunità intervistato a Bir-
mingham (intervistato n. 7), la modalità tipica di sviluppo della migra-
zione secondaria è la seguente. Inizialmente è solo l’uomo della famiglia 
bengalese che si sposta dall’Italia al Regno Unito. Solitamente si ferma 
un paio di settimane presso un amico che lo aiuta nell’ottenimento del nu-

(intervistato n. 7). A questo punto, non appena la persona riesce a trovare 
un lavoro, viene raggiunta dalla famiglia (intervistato n. 7).  

Anche tra coloro che hanno risposto all’indagine online, la mag-
gioranza ha riferito di essere stata supportata da amici e familiari per 
raccogliere informazioni ed orientarsi nelle pratiche burocratiche neces-
sarie per la migrazione nel Regno Unito così come nella realizzazione 
pratica della migrazione stessa. In pochi che hanno fornito informazioni 
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-
va il tipo di spese per cui si rendeva necessario tale costo. 

Quanto sopra esposto evidenzia molto chiaramente il ruo-
lo fondamentale delle reti, coerentemente con la vasta letteratura ac-
cademica sul tema che ne sottolinea l’importanza anche per la mi-
grazione secondaria all’interno dell’Europa. Senza dubbio, le stesse 
persone che hanno fornito tali risposte ritengono che la presenza di 
una grande comunità etnica nel Regno Unito sia stata una delle ragio-
ni principali che hanno convinto numerosi italo-bengalesi a spostarsi in 

Tuttavia, una prospettiva più stridente è emersa dalle conversa-
zioni con gli intervistati n. 2 e 3 rispetto alla relazione tra la relativa-
mente nuova comunità italo-bengalese nel Regno Unito e la comunità 
anglo-bengalese (già ben stabilita nel paese). In contraddizione rispetto 
alle aspettative dell’intervistatore, secondo cui nella visione degli italo-
bengalesi l’esistenza della rete anglo-bengalese avrebbe rappresentato un 
fattore trainante ed un facilitatore per l’insediamento, le

.

In particolare, l’intervistato n. 3 ha evidenziato la chiara pro-
spettiva, condivisa dalle due comunità, di una identità distinta tra gli 
italo-bengalesi, che al loro arrivo non erano particolarmente sostenu-
ti né collegati alla già ben consolidata comunità anglo-bengalese, e 
quest’ultima. Allo stesso modo, l’intervistato n. 2 ha sottolineato come 

-
fronti del trasferimento della comunità italo-bengalese nel Regno Uni-
to, secondo cui questi nuovi arrivi rappresenterebbero una minaccia per 
il loro lavoro ed il loro sostentamento e comporterebbero un peso in-

la stessa identità bengalese, sembra che i due gruppi si vadano a scontrare 
sulla linea delle loro diverse esperienze migratorie e nazionalità acquisite 
e che, su questa base, si lascino coinvolgere nel dibattito macro politico 
del contesto locale all’interno del quale stanno agendo. Inoltre, l’intervi-
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riguardano anche gli aspetti linguistici. Malgrado l’argomento non rap-
presentasse il focus dell’intervista, valeva la pena analizzarlo. 

Intendimenti futuri

 Dalle interviste condotte, emerge che la maggior parte dei soggetti 
appartenenti alle reti degli intervistati non sembrano intenzionati a spostarsi 
in un altro paese UE (cfr. per esempio, intervistato n. 10). Al contrario, pare 
che diversi italo-bengalesi nel Regno Unito vogliano ritornare nel Bangla-
desh dopo la pensione o non siano comunque intenzionati a spostarsi in un 
altro paese (cfr., per esempio, intervistato n.9).  Si ritiene che solo una mi-

conoscere circa dieci famiglie che lo hanno fatto. Quanto sopra non sembra 
abbia risentito della  o del (intervistato n. 6). 

 Per quanto riguarda la decisione del Regno Unito di lascia-
re l’UE, il segretario generale della Italian Bangladeshi Welfare As-
sociation del Regno Unito ha dichiarato che, nel corso delle tratta-
tive per la  (a metà del 2020) alcuni soggetti a loro collegati 
hanno manifestato il desiderio di ritornare in Italia spinti dalla perce-
zione di una grave  (intervistato n.1). In questa prospetti-
va, comunque, la maggior parte non sarebbe intenzionata a migrare 
in un paese UE diverso dall’Italia, risultando più semplice ritornare 
dove hanno già vissuto per un lungo periodo (intervistato n.1). 

 Analogamente a quanto risulta dall’analisi qualitativa, nes-
suno tra coloro che hanno aderito al sondaggio ha manifestato il desi-
derio di trasferimento in un altro stato UE – nemmeno nei paesi dove 

notare che questa posizione è risultata prevalente, nonostante la mag-
gior parte dei partecipanti al sondaggio abbia riferito di sentirsi an-

-
pri progetti di vita a lungo termine ed in particolare per coloro che 
hanno espresso preoccupazione rispetto alle conseguenze della se-
parazione dall’UE sulla situazione lavorativa e redditizia. 

 Sulla base delle risposte raccolte, e tenendo a men-
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te l’importanza di studiare in inglese riferita da diversi intervi-
stati, possiamo ipotizzare che la barriera linguistica che si tro-
verebbero a fronteggiare in altri paesi europei (eccetto l’Irlanda) 
potrebbe costituire un disincentivo all’ulteriore migrazione. 

Più in generale, gli intervistati hanno espresso la speranza che il 
Regno Unito mantenga un rapporto costruttivo con l’UE in modo che dopo 

-
lia (intervistato n.11). Secondo diversi intervistati (intervistati n. 2, 3, 11), 

comunità italo-bengalese nel Regno Unito ci sarebbe stato un atteggia-
mento prevalentemente favorevole alla permanenza (”Remain”). 

Rispetto alla recente emergenza sanitaria, l’incidenza del 
all’interno della comunità italo-bengalese è conside-

rata alta. In particolare, la maggior parte delle famiglie sono sta-
te contagiate a causa dell’impossibilità di mantenere la distanza 
sociale tra le mura domestiche e per il fatto di essere lavoratori indispen-
sabili e/ o impossibilitati a lavorare da casa (intervistati n. 2, 3). 

-
re il Regno Unito (intervistati n. 1, 6). Dal momento che l’emergenza 

stata ritenuta sostanziale (intervistati n. 1, 6). Alcuni di loro hanno per-
cepito la situazione in Italia in qualche modo peggiore rispetto al Regno 
Unito (intervistato n. 6). La pandemia potrebbe tuttavia aver contribuito 
a posporre qualche progetto individuale di trasferimento (per esempio 
nel caso dell’amico di un intervistato, che avrebbe rinunciato al pro-
prio progetto di trasferimento in Svezia) (intervistato n. 1). 

Tuttavia da alcune interviste è emerso un forte senso di ap-

-
ducia e tranquillità nei confronti dell’Italia. L’intervistato n. 11, per 

del sistema sanitario italiano, che ha dichiarato non riuscire a percepi-
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re nei confronti del sistema sanitario nazionale britannico: 

“Il sistema sanitario in Italia è migliore, avrei preferito esse-
-

glio vivere in Italia in caso di pandemia” (intervistato n. 11). 

Legami con l’Italia

sono in genere relativamente ben  (politiche
o di altro genere) riguardanti l’Italia (intervistati n. 1, 9, 10). Seguo-

le scelte elettorali (intervistato n. 6). Questo avviene in particolare nel 
caso di crisi politiche o in altre situazioni straordinarie (intervistato n. 
1). Analogamente, durante le partite di calcio, accade spesso che si tro-
vino a tifare per l’Italia, anche contro il Regno Unito (intervistato n. 6). 
Alcuni di loro viaggiano spesso in Italia, soprattutto se hanno parenti 
o amici da visitare (intervistato n. 9). Tra gli altri, gli intervistati n. 4

far visita agli amici e per guardare le partite di calcio: “entrambi i miei 
-

ti con i ragù alla bolognese per pranzo. Ogni anno torniamo in Italia 
per vedere la partita del Milan allo stadio” (intervistato n. 4). 

L' tra le mura domestiche è risulta-
to meno comune. In base alle risposte fornite si evince che le famiglie 

-

parlerebbero italiano tra di loro (per esempio, con altri ragazzi che si tro-
vano in una situazione simile alla loro) (intervistato n. 1). 

Un altro tema importante emerso nel corso delle interviste è quel-
lo della da parte degli
italo-bengalesi nel Regno Unito. Senza dubbio, alcuni degli intervistati 
hanno dichiarato di sentirsi italiani, che “l’Italia è anche il nostro paese” 
(intervistato n. 9), nella misura in cui alcuni genitori intenzionalmente 
non assumono la cittadinanza britannica (intervistato n.7). Eppure la stes-
sa persona ha dichiarato di avere l’intenzione di ritornare “nel proprio 
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-

 “Come sapete, noi [i membri della società] sia-
mo soprattutto immigrati. Italiani ma di origine benga-

 Sicuramente sono emerse memorie contrastanti tra gli intervi-
stati appartenenti alla vecchia generazione (intervistati n. 4, 8, 11), che 
spaziano tra ricordi idilliaci a ricordi di sconforto e delusione. I ricordi 
idilliaci sono spesso collegati alla vita sociale in Italia, alla bellezza del 
paesaggio ed al senso di comunità. È importante rilevare che la maggior 
parte degli intervistati giunse in Italia nell’età della giovinezza e questi 
ricordi potrebbero appunto essere collegati alla serenità di quel periodo 
della vita. Gli intervistati hanno invece parlato di sconforto e delusione 
riguardo alla realtà politico-istituzionale dell’Italia. In particolare, la fuga 
dei cervelli viene avvertita come una grave perdita per il paese, contro la 

 È importante notare che alcuni intervistati hanno evidenziato una 
-

all’interno della comuni-
tà dei migranti italo-bengalesi nel Regno Unito. La seconda espressione si 

che, nonostante mantengano la propria cittadinanza italiana, risultano ad 
oggi pienamente integrati nel contesto britannico, frequentando la scuola, 

 In particolare, l’intervistato n.2 riferisce di alcune conversazioni 
da lui stesso tenute con giovani membri della comunità italo-bengalese 

loro genitori. I giovani italo-bengalesi ragionano sul fatto che i loro ge-
nitori hanno vissuto prevalentemente nella comunità bengalese in Italia, 
mentre le loro vite, maggiormente esposte a dinamiche autoctone loca-

-
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zate da episodi di razzismo e bullismo collegati alla loro origine etnica 
ed al colore della loro pelle. Così, mentre l’intervistato n. 2 ha ricevuto 
dei  prevalentemente positivi, se non addirittura 

rispetto al loro passato in Italia, l
 – un fenomeno che

evidenzia un divario nelle percezioni generato dal fatto che le diverse 
generazioni, malgrado appartenenti allo stesso nucleo familiare ed alla 
stessa comunità, sono esposte a diverse esperienze migratorie. 

Una testimonianza pregnante di quanto sopra è rappresentata 

-
glio era molto meno sicuro della lingua ed ha preferito l’inglese. Inoltre 

Londra sono molto popolari nella comunità italo-bengalese come pun-
-

to che con altri italiani di seconda generazione si limita a giocare oc-
casionalmente a calcio, mentre la maggior parte delle sue relazioni 
sociali riguardano altre comunità di Londra e derivano principalmente 

in considerazione un ritorno in Italia solo in presenza di un’allettan-

piuttosto remota e la mancanza di relazioni sociali in Italia rappre-
senta per lui un fattore di scoraggiamento (intervistato n. 5). 

migrazione secondaria degli italo-bengalesi nel Regno Unito, gli inter-

-
zione culturale e religiosa. Sono stati menzionati anche fattori econo-
mici, sia in riferimento alla decisione di intraprendere una seconda 
migrazione (crisi del 2008), sia, ancora una volta, in riferimento alle pro-

È apparso evidente che la decisione di partire è stata maturata 
inizialmente dal capo-famiglia, privilegiando il benessere ed il futuro dei 

da altre interviste, l’integrazione nella società britannica e l’ottenimento 
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di un impiego ben retribuito e ad alta specializzazione risultano più facili 
per le giovani generazioni che non per loro, che tendono ancora ad eser-

Inoltre, è emerso un divario generazionale nelle per-
cezioni rispetto alle intenzioni future ed al legame con l’Ita-
lia. I membri più anziani della comunità sembrano dimostra-
re una disposizione mentale nei confronti dell’Italia molto più 
positiva rispetto a quella dei più giovani, le cui relazioni ed abitudini 
sociali li rendono molto più integrati nella società britannica. 
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-
zioni alla base della “

 
 In particolare, il progetto ha indagato sulla natura eco-
nomica, culturale o sociale delle ragioni che hanno spinto gli ita-
lo-bengalesi a trasferirsi dall’Italia al Regno Unito, su quale sia 
stato il ruolo delle reti sociali e sulle possibili ripercussioni del-

dell’indagine sono stati utilizzati dati originali ed interviste. 

 Lo studio si inserisce nel contesto teorico riguardante il fenomeno 
della migrazione secondaria. Quest’ultimo si riferisce alla 

 Il caso del-
la comunità italo-bengalese nel Regno Unito è importante per dimostrare 

di cittadini naturalizzati di paesi terzi possa mettere in discussione la no-
zione di cittadinanza come strumento in grado di creare un legame. Riatti-
vando la propria mobilità attraverso la migrazione secondaria, le comuni-
tà naturalizzate di paesi terzi esercitano la loro libertà di migrare verso un 

-

 
 La letteratura esistente rileva che il processo della migra-

-
nomica dei migranti per sé stessi e per i propri discendenti. In parti-
colare, uno dei fattori chiave determinanti la decisione a favore di un 
ulteriore spostamento è il desiderio di superare gli ostacoli alle possi-
bilità di carriera ed impiego nel nuovo paese, raggiungendo una posi-
zione sociale e lavorativa di più alto livello. Di conseguenza nei periodi 

-
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Il desiderio di -

, riveste un ruolo importante nel determinare il trasfe-
rimento. Questa constatazione risulta particolarmente calzante per gli ita-
lo-bengalesi del Regno Unito, le cui origini sociali ed il passato coloniale 
del loro paese di origine, li inducono a ritenere che un’istruzione britan-

Europa che nel Bangladesh. A ciò si aggiunge il desiderio dei genitori di 

essi stessi hanno dovuto sopportare all’inizio del loro percorso migratorio 

paese che, rispetto all’Italia, consente un maggior grado di mobilità ver-
ticale a diverse comunità etniche. E tale considerazione si intreccia con il 
loro 

Un altro fattore rilevante nel determinare la scelta del paese di 
destinazione della migrazione secondaria è rappresentato dall’esistenza 
di  Questo elemento è
considerato centrale, dalla letteratura sul tema, rispetto alla decisione di re-
emigrare e verso dove, dal momento che le reti esistenti facilitano l’adatta-
mento e forniscono informazioni e assistenza ai nuovi arrivati.   

Per quanto riguarda il ruolo della , la letteratu-
ra sottolinea le diverse ripercussioni che potrebbero scaturi-
re per la comunità italo-bengalese nel Regno Unito: dall’inco-
raggiare una migrazione di ritorno in Italia, allo spostamento 
verso un altro paese ed alla richiesta di cittadinanza britannica. 

In particolare, per quanto riguarda la , emer-

quelli appartenenti alle nuove generazioni. I primi risultano maggiormen-
te legati all’Italia rispetto ai secondi, forse a causa della maggiore esposi-
zione di questi ultimi ad episodi di discriminazione e razzismo. 

Attraverso l’utilizzo di un approccio a sistema-misto, questo pro-
getto conferma la maggior parte dei risultati evidenziati in letteratura, 
avvalorandoli attraverso l’analisi quantitativa e qualitativa. 



48

In particolare, lo studio evidenzia che la deci-
sione di spostarsi ulteriormente dall’Italia al Regno Uni-
to da parte degli italo-bengalesi è determinata da 

Come sottolineato dalla letteratura, tra i fattori di breve-me-
dio termine, - in particolare gli
alti tassi di disoccupazione in Italia a seguito della -

- è risultata fondamentale nella scelta a favore della mi-

-
tive di lavoro proprio nel momento in cui la comunità italo-ben-
galese in Italia era stata duramente colpita dalla recessione. 

A prescindere da questo obiettivo economico di ca-
rattere più immediato, il processo di migrazione secon-
daria è stato incoraggiato anche da altre considerazioni di 
lungo periodo di natura sia socio-economica che culturale. 

Tra queste, a conferma delle ipotesi avanzate in letteratura, si di-
stingue 

. In partico-
lare, è stato sottolineato come la possibilità di ricevere un’istruzione in in-
glese e nelle università britanniche rappresenti un vantaggio competitivo 
rispetto all’essere istruiti in Italia ed in italiano.

Altre considerazioni di rilievo riguardano 

bengalesi sono musulmani, il Regno Unito viene percepito dalla comunità 
italo-bengalese come un paese in cui risulta più facile mantenere una cultu-

-
rirsi dall’Italia al Regno Unito anche alcune motivazioni culturali relative 
ai 

Per quanto riguarda le reti di migranti, dallo studio emerge che le 
svolgono un ruolo chiave sia per i migranti

che per gli aspiranti tali. Le associazioni italo-bengalesi nel Regno Unito 
sono state sicuramente molto usate a  ma anche
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come  per le problematiche legate all’alloggio, 
alla scuola ed altre questioni. L

 appare ancora un po' tesa e complicata. In partico-

sulla ben radicata comunità britannico-bengalese. Inoltre, secondo alcuni 
-

fronti dello spostamento della comunità italo-bengalese nel Regno Unito, 
soprattutto in riferimento all’argomentazione che si approprierebbero del 
loro lavoro e sfrutterebbero il sistema previdenziale britannico. 
 
 Il campione intervistato per il progetto mantiene legami forti con 
l’Italia. Seguono le notizie e la politica italiana e tifano addirittura per 
l’Italia nelle partite di calcio contro il Regno Unito. Alcuni di loro tornano 
spesso in Italia per far visita a parenti e amici. In ogni caso, sembrerebbe 
che la lingua italiana non venga usata tra le mura domestiche, preferendo 

in italiano). Tutto questo potrebbe deporre a favore di una percezione 
di  da parte degli italo-bengalesi 
nel Regno Unito. Da un lato, si sentono italiani e riconoscono l’Italia 
come il loro paese, a tal punto che non richiedono nemmeno la citta-
dinanza britannica. Dall’altro lato, percepiscono il Bangladesh come la 
loro patria ed il posto in cui vorrebbero andare in pensione. 

 Rispetto all’ -

 la maggior parte delle persone intervistate nel pro-

stanno considerando di tornare in Bangladesh dopo la pensione. 

tra la “ ” di italo-bengalesi nel Regno 
Unito, la prima essendo più propensa ad un 

Questa possibilità viene contemplata in virtù del fatto che 
l’Italia è percepita come un paese caldo ed accogliente, e anche in vir-
tù del forte senso di appartenenza sviluppato verso l’Italia. Lo stes-
so non riguarda i nel Regno Unito, che sono 
maggiormente integrati nella società britannica e nel mercato del la-
voro, nonché più abituati alle 
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In conclusione, questo studio fornisce 
-

genze della diaspora italo-bengalese nel Regno Unito. L’individuazione 
delle ragioni della migrazione secondaria degli italo-bengalesi nel Re-
gno Unito, potrebbe essere utile sia per il Consolato Italiano a Londra 
che per le istituzioni italiane in Italia. Il -

potrebbero be-

-

questo studio fornisce una migliore comprensione su quanto la comu-
nità italo-bengalese sia integrata nel Regno Unito e sul tipo di ostacoli 
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• Intervistato n.1, Segretario Generale della Italian Bangladeshi Welfa-
re Association UK, telefonicamente, 24 novembre 2020.

• Intervistato n. 2, giornalista BBC, autore del documentario BBC
East London's Bengali Italians, telefonicamente, 27 novembre
2020.

• -
deshi Welfare Association UK, telefonicamente, 24 novembre
2020.

• Intervistato n. 4, Mamum, membro della comunità (padre), telefoni-
camente, 25 novembre 2020.

• -
mente, 25 novembre 2020.

•

• Intervistato n. 7, attivista di comunità a Birmingham, telefonicamen-
te, 4 dicembre 2020.

•
gennaio 2021.

• Intervistato n. 9, Segretario della European-Bangladeshi Social Orga-
nisation Birmingham, telefonicamente, 30 gennaio 2021.
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the president Pietro Molle.
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the needs of Italian citizens living in England and in the United 
Kingdom. 

-
grants.
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FOREWORD

job, education, and place of residence. The result is a captivating cultural 
-

-

Italian-Bangladeshi citizens living in the United Kingdom are an indu-

their trends and ambitions shall not be disappointed. What are the cha-
-

-

Marco Villani

Consul General of Italy in London 
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PREFACE

   

since the establishment of Committees of Italians Abroad (Comites) in
-
-

the migration of millions of people. The freedom of movement of citi-

-
-

often in their lives.

-
-

the migration phenomenon after the great recession of 2007 has brought

-
ge has occurred in the nature and structure of the communities of Italian

For all these reasons Comites in London has deemed important to

-
gland and in the United Kingdom. In this respect, the Italian-Bangladeshi
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peculiarities. This research points out that Italian-Bangladeshi citizens 

-

Comites - Londra
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INTRODUCTION

occurring on, across and around the Italian national soil, this research 

 migra-
tion

Italo-

A number of questions motivate and drive the present research: 

 is a

registering from the Italian records to go there (ISTAT 2021). Fo-
-

as big as Bologna (Italian Consulate in London 2020: 5-6). 

 is
-

-

group (after
the Italo-Brazilian one) (ibid). This is perhaps unsurprising considering 
that, out of the various immigrant communities that are present 
the Bangladeshi one is among the most numerous. According to ISTAT, 
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4. Throu-

-

-
spora’s needs on UK soil, in a changing political scenario. 
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"Onward Migration":

-
-

 refers to 
-

-

-

such, the term addresses limitations pertaining other conceptualisations 

-

-
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-

2018). The case of Italo-Bangladeshis relocating to the UK tests this com-
-

-

acquis – a common space of equal rights and free movement of conti-
-

-

-

-
-

studies have been conducted on the reasons driving migrants to choose 
-

ning to their countries of origin. Although previous qualitative research 

-
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-

Nigeria (Ahrens 2013) or Senegal (Toma & Castagnone, 2015) distinguish 
themselves for their innovative nature. Other scholars have adopted more 

2013), closer to our project, focuses on remigration patterns from Southern 

-

Spain to the UK distinguish themselves as most recent and comprehensi-

-

Above all, these empirical investigations share a common general 
conclusion: 
moving to places that best 

a higher degree of integra-
tion.
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-

-
-

 for migrants and their children represent a major aspect in
such regards. In particular, the perception to overcome barriers to em-

-

-

-

migrants’ desire for their  upbringing – both in terms of -

tion

-

based educational curriculum as a tool for their children to strive for so-

-
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the 

perception of London as a global, multicultural, acceptant and meritocra-

-

-
-

migrant  as a factor behind

migrations (Morad and Sacchetto, 2019). Instead, diaspora-related moti-

-

of information and facilitators of adjustment, providing for several forms 

-

so-called emotional logics of migration, including a gender lens in the the 
-

-

-



68

social, political and cultural reasons seem to represent another 
-

-
-

-

-

In light of the above theoretical observations, -

in the Italian-Bangladeshi

-
-

process. The role of religion and religious-based discrimination, both in 

acquiring

EU citizenship

forfeiture of such laissez-passer to free movement triggered among mi-

In this respect, -



69

-
-

-

across the

communities and individuals, on the

-

-

-

 their 
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-
-

there are a number of data sources that are often used to measure and 

-

the last (carried out in 20115

-

-

-
-

-

groups and deliver an incomplete picture of their characteristics. 

5.

2021 National Census for England and Wales.
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of the
research relied on data from the 

-

having resided for more than 12 months in England and Wales, moved 

-
neral understanding of the basic socio-demographic characteristics and 

potential for undercount. Within its limitation, this stage of research pro-
vides the of the socio-

As anticipated, the main objective of this research is to under-

-

methodological approaches centred on 
.

Using information collected in phase I and from our li-
-

-
-

spectives on the Italian-Bangladeshi communities in the UK. 

-
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-

-
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-

 

1. Italian institutions. 

-

several departments of the 
the 

-
-

of the and of the Comitato degli Ita-
liani all’Estero 

2. British government departments.  -
-

deshi citizenship should be of interest to several parts of the 

The project’s focus on this potential political outcome should help
-
-

3. Local authorities. 

, but also to
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-
 

4. Community organisations. 

aspirations of Italo-Bangladeshi communities, it has been criti-

-
cess to enable these communities and their representatives to con-

-

from various  including the Italian 
Bangladesh Welfare Association UK, the Bangladeshi Italian Fa-
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-

-

main socio-economic characteristics and spatial distribution. 

Data

-

-
sided for more than 12 months in England and Wales, moved their legal 

in Bangladesh (N=11,176). For the former group, information on socio-
demographic characteristics, current residence in England and Wales and 

Although Italians living abroad have a legal obligation/
right to register in the AIRE, there are no particular sanctions against 

-

-
of the presence of Italians, and Ita-
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Socio-demographic characteristics

-

Of these, 8,883
-

-

The overall 
 

-

-

(p<0.000) as compared to men (Fig.2),
to be in 

Information on regions of origin

northern regions of 
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Figure 1: Age distribution of Italo-Bangladeshi in England and Wales by sex

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021), N=4,843

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021) 

Figure 2: Educational level of Italo-Bangladeshi in England and Wales by sex
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Figure 3: Employment status of Italo-Bangladeshi in England and Wales by sexigure 3: mployment status of talo angladeshi in ngland and Wales by sex

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021), N=4,114

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021)

Figure 4: Italian regions of origins of Italo-Bangladeshi
in England and Wales
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Spatial mapping

Again, information on district of residence in England and Wales 
-

located in l  of England and Wales (Fig. 5-7). The
-

located in 

Figure 5: Location of Italo-Bangladeshi
in the UK (England and Wales)

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021)
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Figure 6: Location of Italo-Bangladeshi in Greater London

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2021)
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-

-
-

Figure 7: Location of Italo-Bangladeshi in Manchester and Leicester

Manchester (Metropolitan)

Source: Authors’ elaboration based on AIRE (2020)

Leicester
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-

-

-

-
-

-

-

-
-
-

-

-
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-

-

Motivations to leave

-

-

-
-
-

the European-Bangladeshi Social Organisation Birmingham, some 

 

In particular, it appears that the main drivers leading Italo-Bangladeshi 

long-term goals, strategies and perspectives.

With regards to the short- and medium-term elements, 

-

-
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-

-

-
-

vernment facilities available in the UK are indeed among the factors for 

children’s development, both in terms of -

-

could grant to their children.

Concerning 

-
-

-

-
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ration Italians decide to pursue professions entailing high level of trust 

-

sustainable living for themselves and to create strong ties and relations in 

-
-

-

-
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Moving on to the role of 
 and in -

-

-
-

-

Thus, the role of education and job opportunities for children’s 

10).

-

Bangladeshi people Muslim (about 90%)6, several respondents said that 
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In particular, being 

-

-

-

Bangladeshi in London, here. […] We’re more free here.’ 

to Bangladesh (e.g., inter-
-
-

-

-

-

-
-

member of the European-Bangladeshi Social Organisation in Birming-
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-

-

-
tion.

How onward migration takes place: The role of networks 

-
-

-
its main activities consist in the plan-

process to the AIRE (the register for Italians living abroad). 
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-

-

-

for , but also to function as
-

cratic matters.

to f

-
-

-

-
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-
-

provided information on the costs incurred to migrate to the UK re-
ported an average of EUR10,662, but most respondents did not spe-

-

Europe. Indeed, according to some respondents, having a big ethnic com-
-

-
-

-
-

-
-

-

-
-

-
-

-
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ces and acquired nationalities, and, on the basis of this, engage in the 
-
-

Future intentions

-
stead, it appears that several Italo-Bangladeshi in the UK either aim 

-

-
 or 

Concerning the UK’s decision to leave the EU, the Gene-
-

tioned that, during the  negotiations (in mid-2020), high levels
of 

-

-

 

Based on the responses gathered, and recalling the im-
-

-
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-

CO-

-

 
 

-
-

-

-

-
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Links to Italy

in-

-

-
-

-

-

-
-

-
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enough measures to prevent it from continuing to happening. 

-

-

-

-

-
-

-
-

-
-
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social connections are from other communities across London and pri-

-
-

the future perspectives for their children’s career success. 
 

-

 
 Furthermore, a gap in perceptions regarding future intentions and 

-

-
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-
tivations behind the  of the -

-
-

The case

are supposed to better meet their 

-

-
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-
-

  This
element is considered in the relevant literature crucial in deciding to 

-

As far as the role of  is concerned, the literature under-

-

In particular, the -

-

-
gladeshi are driven 

-
dium-term, -
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  In contrast,

Apart from this more immediate economic objective, the 

consideration of both socio-economic and cultural nature. 

-

Considerations pertaining to -

  Indeed, given the fact
-
-
-

lating to 

-
-

but also as for questions
relating to housing, schooling and other matters. Still, 

one appears strai-

-

-
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-
-
-

With respect to the 
-

 

the  of Italo-Bangla-

This does not seem the case for 

more used t .

 to better meet the needs of the Italian-Bangladeshi
-

gration of Italian-Bangladeshi to the UK could be helpful for both the 
-
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  this re-
-
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List of interviewees

•
Association UK, phone, 24th November 2020.

• -

•
Welfare Association UK, phone, 24th November 2020.

•
November 2020.

• -
vember 2020.

• -

• -
cember 2020.

• -

• -

•

•
Association in the UK, 25th November 2020.
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Hanno realizzato l'indagine Rita Deliperi,

Giulia Monteleone, Matilde Rosina, Orsola Torrisi

e Leila Simona Talani

Questo studio è la prima parte di un lavoro di

ricerca sulle migrazioni secondarie,

per esaminare l’evoluzione di diversi tipi

di migrazioni, e le necessità dei cittadini italiani

che vivono in Inghilterra e nel Regno Unito.

La seconda parte di questo lavoro si focalizzerà

sulla comunità italo-brasiliana e la terza

e ultima parte sulle migrazioni secondarie

all’interno del Regno Unito di migranti italiani di

seconda e terza generazione.




